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R2
GUIDA PER I RAPPRESENTANTI

DI CLASSE/SEZIONE

La Scuola parrocchiale Maria Immacolata ha tra i suoi tratti caratteristici il 
forte legame con la realtà della famiglia, con cui stringe una alleanza edu-
cativa. Dice il nostro Progetto Educativo: “I genitori sono i primi responsa-
bili dell’educazione dei figli. Essi rendono autentiche le motivazioni in base 
alle quali operano la scelta della nostra scuola attraverso la conoscenza e 
la condivisione del suo Progetto Educativo.  Partecipano di persona o at-
traverso gli Organi Collegiali previsti, alla ricerca e alla realizzazione delle 
proposte educative, all’approfondimento, insieme con gli altri educatori, 
dei problemi formativi ed educativi dei figli e all’arricchimento dell’azione 
educativa attraverso la loro stessa esperienza”.
Un ruolo essenziale e di grande responsabilità e sostegno per la scuola è 
quello dei rappresentanti dei genitori di sezioni e di classe. Non si tratta di 
una carica onorifica o puramente formale, ma di un incarico concreto, di 
aiuto e supporto alle famiglie e alla scuola. Il rappresentante svolge un ser-
vizio volontario molto delicato e prezioso: deve saper essere punto di riferi-
mento affidabile, senza essere autoreferenziale, per i genitori della propria 
classe/sezione. Deve riuscire a fare sintesi, con intelligenza e spirito costrut-
tivo, coadiuvando la scuola attraverso un ruolo di mediazione, consapevole 
dei compiti ben distinti in capo alle famiglie, ai docenti e alla direzione. 
La nostra Scuola è espressione della cura pastorale della comunità cristia-
na verso i più piccoli: il ruolo del rappresentante incarna questa cura, con 
semplicità e spirito di servizio. La sua figura sottolinea in modo forte l’iden-
tità collegiale della nostra realtà educativa, che non è e non può essere 
una iniziativa personale, ma sarà sempre frutto di uno sforzo comune. Per 
questo la voce dei genitori è un dono prezioso nella scuola, per riportare 
problemi e necessità ma soprattutto per collaborare, proporre, costruire 
insieme.

CHI E’ IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE?
Il rappresentante di classe è il principale intermediario tra i genitori, gli or-
gani collegiali della scuola e la direzione.
Il rappresentante di classe/sezione viene eletto una volta all’anno. Le ele-



zioni sono indette dal Direttore entro il 31 ottobre. Tutti i genitori sono elet-
tori e tutti sono eleggibili.
Una volta eletti, i rappresentanti restano in carica fino alle elezioni succes-
sive (quindi anche all’inizio dell’anno seguente).

I COMPITI DEL RAPPRESENTANTE DI CLASSE/SEZIONE:
II rappresentante di classe o di sezione ha facoltà di:

•	 farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria 
classe, con discrezione e spirito costruttivo, presso il Consiglio di cui fa 
parte o presso i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto;

•	 informare i genitori della propria classe mediante diffusione di avvisi e 
notizie circa gli sviluppi di iniziative avviate o proposte dalla direzione, 
dai docenti, dal Consiglio di Istituto o dalla Parrocchia; nessuna iniziativa 
del rappresentante (gruppi whatsapp, mail, messaggi…) dovrà tuttavia 
sostituire i canali ufficiali di comunicazione della Scuola.

•	 ricevere le convocazioni alle riunioni del Consiglio con almeno 5 giorni di 
anticipo rispetto alla data fissata;

•	 essere convocato alle riunioni in orari compatibili con gli impegni di la-
voro;

II rappresentante di classe/sezione non può:
•	 occuparsi di casi singoli;

•	 trattare argomenti che sono di competenza degli altri organi collegiali 
della Scuola (per es. quelli inerenti la didattica ed il metodo di insegna-
mento);

•	 prendere iniziative che screditano la dignità della Scuola: qualunque si-
tuazione che possa configurarsi come un problema deve sempre essere 
discussa prima collegialmente.Se si tratta di situazione ritenuta delicata 
o che riguarda singole persone deve sempre essere affrontata insieme 
al Direttore.

•	 diffondere dati personali, immagini o foto degli iscritti (o del personale 
scolastico) senza il consenso esplicito della direzione.

•	 comprare materiale per la classe senza l’esplicito consenso della Scuola.

•	 raccogliere denaro senza l’esplicito consenso della direzione.

•	 Organizzare eventi o iniziative a nome della Scuola senza l’esplicito con-
senso della direzione.

II rappresentante di classe dovrà necessariamente avere le seguenti carat-
teristiche (vincolanti per ricoprire il ruolo):
•	 Conosce e condivide il Progetto Educativo della Scuola, i suoi valori e la 



sua missione educativa.

•	 Fa da tramite tra i genitori che rappresenta e la Scuola Maria Immaco-
lata; con discernimento analizza le questioni valutando la necessità di 
coinvolgere la Scuola. 

•	 Si tiene aggiornato sugli aspetti che riguardano in generale la vita della 
Scuola e della Parrocchia;

•	 È presente alle riunioni del Consiglio in cui è stato eletto;

•	 Informa i genitori che rappresenta sulle iniziative che li riguardano e 
sulla vita della Scuola;

•	 Si fa portavoce, presso la Scuola, delle istanze presentate a lui dagli altri 
genitori;

•	 Promuove iniziative per coinvolgere nella vita scolastica i Genitori che 
rappresenta; favorisce la loro partecipazione alle iniziative della Scuola

•	 Conosce l’offerta formativa della Scuola nella sua globalità;

•	 Collabora perché la Scuola porti avanti con serenità il suo compito edu-
cativo e formativo.


